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Il progetto militare Mmso 
•La Cotgmiaslone del Relohstag !ia dato 

un volò oh'era'quasi aspetiato, respin­
gendo il progetto mllitiije, il quale'por-
lava un aamento di contingente e una 
dfminMiooe della'ferma, con che, sen^a 
dittinnirè la forza 'dell'esercito, «ozi 
aoore'soe'ndo il namero^ dei soldati sotto 

' le armi, veniva diminuito il' oatioo del 
bilsDoio e il sacrifizio personale del sol­
dato. 

A questa'ritorma voluta dal.giovane 
Imperatore, e ohe poteva considerarsi 
ooins no primo ppao verso il prinoipio 
deiaoBiatioo della nasione armata, ai 
oppottgono i prUgreasisti per preoccupa-

"tiioni economiche olia non hanno ra­
gione di esistere, e il vecchio elemento 
.feudale.dell'impero, ohe ìnteode il mi­
litarismo nel- modo oh» impressionò Vit­
torio Alfieri, cui la vecchia Praesla ap­
parve come ima sola e immensa câ  
aerina, nella quale si nasceva, si viveva 
e ai moriva soldati, senza che alcuno 
ai aognasae di trovare oha ciò non fosse 
la cosa più naturale del montlo. 

li curioso s i è poi che vediamo certa 
stampa radioale ìtaiiana raliejjrrarei di 
questo voto, e [iroiittarne per inveire 
di nuovo oontro il Governi) tedesco e i 
suoi armamenti. Né la cosa deve, però 
ao'rprendere. Non 6 da, oggi né da ieri 
che i nostri radicali oonoedono alla 
ffranoia il diritto di armare fino al pos­
sìbile ed all'impossibile, e non nell'at­
tesa di essere aggrfcdit'tfi ma col propo­
sito, bea manifuato di aggredire; men­
tre negano alla Qermanla quello di 
mantenere un esercito ohe basti a tute< 
lame l'esisteniia. 

. Cosi, vedendo ora ohe il progetto 
militare tedesco proponeviisi per risultato 
— oltre la diminuzione della apesa e la 
limitazione della ferma — di dotate 
di una maggior forza di armi' la Ger­
mania, di fr6Wte à'gli itìippnenti appa­
recchi guerreschi della Francia, ecco 
ohe i nostri radicali danno un calcio 
alla coerenza, alia logica, ed ai principi 
fondamentali de! partito, e si rallegrano 
dillo «scacco dell'Imperatore»; cioè 
godano, di un fatto che, se fosse acca­
duto imeoe altrove fuori delia triplice, 
avrebbero biasimato — e giustamente -— 
coli iutla i'indlgna'isione di cui è capace 
il lóro iBChiòatro; polche, ripetiamo, 
risulta evidente che il progetto militare 
tedesco, se at.taato, costituiva una con­
quista relativamente liberale e civile, 
un pirinclpio di adesione all'idea domo-
oraticlt della nazione'armata., 

Sembra fuor di du!jb.io ohe il voto 
del JSeiohstag sarà oooform'e a qaejJo 
dèlia' Commissione, e quindi si prepara 
un conflitto fra il Governo e l'assem­
blea legislativa, se ilGoveroo non vorrà 
ie'detej conflitto ohe potrebbe risolversi 
frattanto collo ' s'òfóglimento del Bai-
ohstag. Ma non è assicarato ohe una 
muova rappireeeulanza non possa riu­
scire ancii'eaaa nelic^ sua maggioranza 
contraria al progettò militare. 

l ì mentre in Germania si agita que­
sta' grave questione e sta per scoppiare 
un'più gravo conflitto, la Francia con-
tiuuEi ad armare con ansia fE|bbrilei per­
oni sa oggi il fiero tragico astigiano 
rivivesse»'e voleste vedere ancora un 
paese oh'è tutto una caserma, dovrebbe 
recarsi oltre la Alpi, nella R'ipubblioa 
della ' nixoe e delia gioia, dove l'olivo 
fiorisce in ogni stagione.... angli spaiti 
delle fortezza, ed i soldati ne colgono 
la simboliche fronde... per inghiriaòdare 
le artiglierie. 

A proposito di quanto diciamo sópra 
la rni5M«a scrive; 

« Oggi come ieri appare ohe la conse­
guenza inevitabile del rigetto militare 
tedesco sarà lo scioglimento del Reich-
Btag, al quale segiiiraun? le elezioni ge­
nerali, probabilmente in maggio. Taluno 
don esclude ancora il caso d'un compro-

mesBa in esolremis, ma appare più prò-
ballile il oiJBQ opposto. Su è vofc>,,qi)ma 
ììisinaa la Ktì^lnisoìif Zeitonj/,''clis,Ci?p-
t r o e conservatòri intrigano con alcnni 
ministri prussiani per costringere il Oa-

^pnviaii andar|ap^,,.|jnesti potrà, travara 
in un appello al piese il mezzodì svéli-
taro lo.iusidie. 

' , Del resto, le condizioni generali leti a 
'poli|ioa |in 'Gérruftnij f.ono,oo6i,pbóò,sotl-
'distaeenti, e'ho un^elezinna genarale ca­
piterebbe forse io buon punto per mo­
dificarle». 

,. , . j , , . ' . , . ^ 4 . t _ i * j 

"Poi^ttfleaigjwni traaeeàl 
Nel 'ooV'ao dell'aUrio . 1893 3a'î si)sto 

proaégBJti oofi ^luo^ri'tà "i.JavorJ di for-
itifiòazione sulle frontiere di ' terra e di 
mare. .,„,..„ . 

Sul ^ confine orien'^ale si p,rosegji,l,r ,̂ la 
^slsSeWiziorie 'astle, '•piazze .4 ' , ' 'J 'rSnn, 

Toni, Bpina! e Belfort.ujprima liiioa), 
di .Besan^in e Laogres (snoondai lihea.) 

Sul confine frunootitaliano ' sì eom-
pìranuo i lavori di Albertvll'iii, 'BrlanjSb, 
Tournoux (priiMft libèa, e della piazza 
di Dione (ijeoonda iitìes). 

, PiVimeuti aaranno'''pto'^egn1ti i Javori 
.di difesa, nei 5 i\ìp9ir(im6nti ijiàrlttjmi. 

, A Cherbourg, spaoialmente, oltra.il  
riattamento, del forte di Chavai^nao, 
sarabrio eseguiti'àl^ri importanti iav^ori. 

Nel nOr.î , a Lilla e a Maubeuge; 
piàiiza di prima linea, saranno aggiunte 
alcune opere e saranno rinforzati i i-i-

' òoVèri, 
E'impiaiijso delle torri corazzate ,è 

stalo par ora sogpe^g^. per attenderà i 
risultati di nuoye ^8peri,e,nze., ,,. 

.yerrafliio piire iiltimati i , baracca­
menti delie- trappa alpine, e' vedranno 
spiati oollà- maeelBi» 'Sttiviià'i lavori 
aV.d'fesa'dW.la Co'Ml.òa, e ijae'lli ocooV-
jèùti' a r.eiid'er. completa la .difesa del 

1 porlo di Tolone, ohe,, secondo i giornali 
francesi, hinno ca^aU'ere di vera lir-
genza. ^ ,̂  , , 

"t!o'n.,rigual'9.^6tÌV(i4,'sàrli próvv,»duto' 
all'impianto d'ogni, spaeie d artiglieria 
Decessaria alla difesa delle coste, se-, 
condu il programma generale stabilito 
nel 188i*. 

Nelle Alpi infine si darà mano alla 
costi uzione di tutte quelle comunioa-

' zioni strategiche, reputate IndispaHsa-
bìii per la difesa di quelle regioni di 
montagnfi. ^ 

.Qnes't'̂ ^ notizie le togliamo dai gior­
nali fraao.esi, i qujsli, .ooiiohè trattenere 
il Governo, lo .spingono, anzi sempre più 
sulla via degli'Vi'mam^'nti. 

Preti e mstrìmoitio civ'iìe la Ungheria 
Il papa, di fronte alla decisa volontà 

del ministero ungherese di vól,er aeio-
giiore la grava questione dei battesimi 
dei nati da matrimoni ipisti, mediante 
l'o®lìgfttoriatà del matrimonio civile, 
ai è rivolto nuovamente all'imperatore 
Francesco Giuseppa come re d'Ungheria, 
con una ietterà alitog'rafa, soonglnrandolo 
a voler.e tener oontoidel memorandum 
che gli sarà presentato dal primate 
d'Ungheria a nome di tutti i vescovi 
del regno. 

Questa, queationb va prendendo una 
piega assai, grave. 

La jstruisioni dal Vaticano ' al - nunzio 
a Vienna sono di tal naturada eseroitare 
una vera pressione, dato il oarat't'sre 
clericale dell'ambiente. Si fa credere al 
richiamo de! nunzio, ove il matrimonio 
civile in Ungheria fosse introdótto senza 
toraperamenlia d'accordo coH'epiaoopato. 
, Ma è certo che il papa^ non romperà 
mai le relazioni coli'impero austro-un-
.garioo; ae minaccia, però, sa che le sue 
minaoeie producono un certo effetto. 

Tutto l'mtonto è ora diretto a far 
cadere il ministero Wsksrle a Budapest, 
0 gli intrighi a Vienna sono forti s si 
riaaoirà sa il partito nazionale alla 
Camera ungherese non si mostrerà com­
patto. 

CONTiìO I Vlliil ARTEFATTI 
li deputato Gocico ha presentato alla 

Camera un progetto per combattere la 
sofisticazione dei vini. 

Il progetto è preceduto da una re­
lazione al deputati, e ai compone dei 
seguenti articoli : 
. Ar t . 1 — Coloro ohe fabbricheranno, 
per farne oommeroio, o terranno in de­
posito per lo stasso scopo, o venderanno 
vino artefatto, dovranno tenere oostaa-
temente fissa sui recipienti in cui sarà 
contenuto, ed in modo leggihiia, la in­
dicazione esplicita a chiara delle mate­
rie onde sarà composto. 

S'intenderà artefatto il vino quando 
a comporlo eèiioorreranno, io tutto od 
in parte, materie ohe non siano il pro­
dotto natnraia delta vite. 

Con apposito regolamento si indiche­
ranno le inaterìo ohe si potranno ag­
giungerò por migliorarlo a cousorvario 
senza alterarne la sostanza. 

Art. 2 — 1 libri» le fatturo, le let­
tore,"di vettur», dtìvraifflo contenere la 
stessa in'lioazipuì seoon^O la natura del 
prodptlo venduto. , . . . ,, 

JArl, 8 — i iitoliiidi movimento ao-
aampflgnantt fa'spodi'ziona di vino arte­
fatto dovranno sssero di colore speciale. 
Il regolamento determinerà ti modo di 
applioazione di questa disposizione. 

Ari. 4 — Le auatrawBBìOaì ni pra-
oedenti articoli saranno punite con multa 
da lire 100 a lic«a,000, a colla oonflsoa 
della merce. 

In caso di recidira la pena sarà della 
detenzione da 10 giorni a 3 mesi. 

I Tribunali potranno ordinare, secondo 
la gravità dei casi, lapublioaziono nei 
giornali ,o la affissione n?! luoghi ohe 
essi indicheranno, della sentenza di con­
danna a spase del.Condannato. 

Art. 5 — Le disposizoni della pre­
senta leggo non darogharanno alla altre 
disposizioni proibitive"del Codice penale 
e dello leggi speciali. 

UN BALLO.;. ADAMITICO 

Il sonatore Beranger ha interrogato 
lunedi il Governo sul Bai des quat a 
afis, iì ehe, ssaondo la pronunzia fitu-
bowienne, vuol dire dell,e quattro arti. 

_ Questo ballo fu la più scandalosa 
riunione ohe mal siasi veduta: era or­
ganizzato da pittori, soiiltori, musioaDti 
ed incisori. 

La donne erano vestite di... aria, tut-
fai più qualche garzi molto diafiua. 

Si portò Ole9patra in lettiga, nel co­
stume dalla Venere.del Tiziano. 

E siccome pare facesse molto, caldo, 
gli uomini vestivano anch'essi il com­
piei del padre Adamo prima dell'affare 
della mela.. .... | , j „, , , . „ , , . 

SI era dimenticato di piantare fichi 
0 viti; quindi muno^ penino la leggen-
,darla foglia; e l'ultima espressione della 
eiviìti moderna Ya il ritorno al tempo 
primitivo. 

Alla interrogazione Beranger, il mi­
nistro Ribpl: .rispose riconoscendo che 
non trattavaai ài soiree privata. Per-
ciò il prefetto di polizia ordinò di oon-
aiataie d'ora innanzi gli atti criminosi 
ohe si oòmmettesaero in cirooatfinza ana­
loghe. Sì è poi aperta,un'lnchis^tagin-
diziacia riguardo ai tatti segnalaci, 

Tutto va bene, ma... quid leges sine 
moribus f 

Fatti di sangue iti America 
Scrivono da Sosarlo di Santa Fé in 

data 20 febbraio : 
« I r ! serie del delitti cita, vengano 

qui cousaniati con ferocia veramente 
inaudita e con spaventevole frequènza, 
è tale da far dabitare se realmente ci 
troviamo in una oitlà eJviJ!z.iata. 
' L'illustre Lombroso, ohe studia^ e 
coroa '1 soggetti aventi i caratteri 
disila delinquenza nata, ae venisse qui 
troverebbe materia abbondante par la 
sua scienza. 

E per darvi nn' idea di questo, mi 
basta citarvi- aiouni dei principali fatti 
di sangue svoltisi qui nel breve periodo 
di pochi giorni, per puro istinto di bru­
tale malvagità. 

— Lunedi scorso, alla ore 4 del mat­
tino; un povero spazzai uraio sa ne stava 
intento al auo mestiere, quando passano 
due individui a senza motivi di sorta 
lo feriscono repiioataraente di coltello 
rendendolo in gravissimo stato. 

— La natta prima ana signora viene 
barbaramente uccisa con duo revolve­
rate, per colpa del proprio cognato, .colla 
connivenza dai marito dolla disgraziata 
vittima. 

— In una di queste sera nn itiiliano 
ne ne stava tranquillamente seduta sulla 
porta della propria casa, quando pas­
sano par oaso alcuni malintenzionati, i 
quali cominciano ad insultarlo ed uno 
(Il oasi lo ferlsoo replioatamento di col­
tello. 

D I fronte a tale vigliacca,aggressione 
r italiana corre in casa ad armarsi di 
revolver a con quello amni.azza uno 
degli assalitori e ne ferisce un altro. 

Ora agli si trova in carcere sotto la 
doppia impalazions di omioldio e ài io-
rimento grave. 

Ma la triste nota non è ancora fluita. 

I— Un giovane onestissimo, ed assai 
noto utìlla ooionifi, una notte«vieneoat-
turati da ignoti malviventi, obbriaolito, 
e quiiidi sventrato come un pollo! , , 

~ Un dottore di qui, assai f,iljiQ|nalo, 
inluna, fli queste sera, nel rinoasar», 
venne aggredito da due sconosciuti! che 
gli BoarloaMno oontrOj due revolverate, 
,le quali, fortnmtameate, aniWono a 
vuoto. ,1 , . . i . 

— Iiiri sera poi, iu un Caffè due in­
dividui, altereìindo, fra loro estrassartì'il 
rey9,|ver,''ferondo9Ì ènltàmbi ^^ modo as-
jailgtisve. Viia di assi feana anzi por­
talo morente all ' ospedale. • 

Molti altri fatti simili potrei puma, 
rarvi, ,nella maggior' parte ^d quali 
J!,aai(>rità non riiisol ad arrestare i col-
favoli.' • • 

Vi basti sapere- oha ùttUo; aole due 
ifests'. di Satale, fra in Eqaftfjo,,8. nei 
dintorni, si ebbero bea 67 ferimenti ed 
8 morti! » 

L'AWEttNAMtìlJ'O .. 
del mediea del papa 
Aggiungiamo i seguenti particolari, 

toglienjioii dai giornali romani, alia no-
t z i a ohe abbia'mo dato l'altro giorno 
su questa grave faccenda. 

Alla ragia Procura è pervenuta una 
particolareggiata denunz'a, colla quale 
si accusano formalmente due persona di 
avere propinato veleno u causata la 
morie del prof. Ceccaralli, il noto me­
dico del papa 

Infoila denunzia ai accenna ad nn pa­
rente del defunto, il quale, per motivi 
d'interessi ohe avrebbero pututo essere 
danneggiati da una relazione oha ai at­
tribuiva al Ceooarelìi con una signora 
ilell'aristoorazia olaricale, avrebbe com­
pinta il misfatto. ' 1 
, L'autorità se ne è.oooupata affidando 
l'istruttoria di questa misteriosa fao-
oeuda al, giudico oaV. Do Feo. 

Sono stati ,già interrogati gli amici 
piti intimi e i famigliari del defunto, 
fra cui l'avv. Guidi, asecntora testa­
mentario, il dott. Fiorelli e il dott. Lap­
poni. 

La,,cosa è tanto grave, che non 
.è.prudente pubblicare por ora sull'ar-
gomepto una parola di p ù , parehò può 
darsi ohe si tratti di una bassa ven­
detta 0 di un castello maligno basato 
sulla calunnia., 

LI dottor Fiorelil e il dottor Lapponi, 
infatti, noo hanno ammossoin massima 
chs la mode del Ceooarelìi aia avva. 
nula por vanefloio, mancando nella ma-
Jaltia i sintomi Beoessari per damo la 
prova. 

Fu ordinata l'esumazione e l'autopsia 
della salma. 

CORRUZIONE ARISTOCRATICA 

L' altra seta a Napoli fu sorpresa una 
bisca tenuta da un tal Torrioalli, reci­
divo. , 

Due funzionari di P . S. travestiti dà 
signori eleganti, vennero ammessi come 
giuocatori, ma sul.più b^/io si s/ancia-
reno su la roulette, intimando il sacra-
mentale: 

— Fermi tutti in noma della legge! 
latagto, dmtr<>, il aegmìa stabilito, 

altri agenti invasero'la sala.. , . 
Si faceto sedici arresti di persone oo-

noaoiutisaime nel mondo elegante na­
poletano. 

Tradotti davanti ai delegato e tU 
chiesti delle generalità, gli arrestati 
vennero rilasciati. , . 

Si provederà oontro di essi per giuoco 
di azzardo. 

CAi.EiroSCOPK) 
I versi. 
Ce li offre anche oggi la Musa soa. 

vomente in8pjrata,-tBa dolente ed incoa-
solablle, dilll'ainlòo Carlo Magnino. 

Dolor di padre. 
Quando me con insoUto furore 

assalgono i dolor, ohe a noi procura 
la sfortuna o dagli uomini il livore, 
ao alla tua lagrimata aepoltura 

corra la manta, mi narvada il coro 
un improvviso oblio d'ogni altra, cura : 
sotto l'impero dai paterno amore 
sol di tua morta aeato la tortura. 

Non ari tu la mia rioohazza, il aole 
della mia vita, il balsamo ealoato 
ad ogoi duol, che darne il mondo suolai 

Oh t la mìaorìa aopportarei beato, 
ridondo affrontorQi pugne e tampeate, 
ae ancor ti avessi, o mio bel Bora, a lato. 

SaarpeUiìto, 
Questa che io baoia, ch'Io spargo di pianto \ 

Huaslo, ch'io stringo con trasporto al corei 
• lo «oarpetliuo far, oha già co» tanto 

garbo portavi la, qoaad'orl In flora j 
quando tr» i flor, di mOMldoro «1 oant% 

corravi la festa come alato amore, 
e le ùirfaUa dal leggiadro ammanto '|, 
del aol cacciavi in meno a lo «plandore. 

Portaa l'impronta ancor del Uw boi pWdik 
son polvopoile de' Inol poérsncora, ^' 
e l'uso che no hai &tto pur ti vede. ^ 

Ahi I ch'or aon vuota, inortl; «otlsa vita ; 
e che deserte aspatteratitl ogwira I 
Ahi I oho per sempro sai da IoÌ partita. 

Al passeggero. ' f 
Ove 11 porlo questi flort Li porto, ^ 

0 paaiegger, che il chiodr; al canìponnta; 
il mio aoave, il mio bai flore i moHo ! 
questi aimboli auoi vo' porgli aooaato. 

Svelto, coma oasi, ahfo, non pure assorto 
di sue bcllozze al più aoperbo incanto i 
dallo stai de la vita all'alba estorto,. * 
sol la aua polve a me rimana a 11 pianto. 

B eoo di pianta questi Borì intrisi 
do! coro affaso, dal dolor premuto ; 
0 Bou di baci quatti fiori Incial 

dal labbro impresa!, dall'ami): temprati ; 
e Sor! a pianto e baci al mlO perduto 
jigllo por «empro, o ganti, lo va' gacrati. 

In cimitero, . ' 
Talor passando tra \» croci • i muoiu, 

onde a'affacoia il ciniUer gremito, 
aolgaro io vedo t mbrtl od additarmi ' 
gridando oOn un gemito inflhito : ' 

' O fa che pian^ in al dolenti carmi ' 
il dolca amor, ohe il filo t'ha rapito, jt 
non sai con quali pl4 lerriljil' armi » 
de' noitri cari il cor morto ha colpito ». 

Io crollo II capo e seguito la via : 
d'Olìmaa in auU'avel radino U volto, 
a grido : • 0 morti, ignoto è a voi lA» sia ^ 

it divina taaor ohe qui sta muto: 
Ahìt chi l'ehi» «ul coro, a «Il tu tolto, 
provato ha II paradiso 0 l'ha perduto •. 

CarU Hagnioo 

X 
Cronache friulane. 
Marzo (1361). Dotalmo di Ijiiìne' to- . ̂  

glie al signori 4i Bm Daniele il cartèllo rf-' ". 
inferiore di Varmo, , "* 

X 
Un pensiero al giorno. • 
Il saper governare sé stessè è la su­

prema sapienza e la sola v^ra libertà 
di cut possa godere tin individuo. 

X 
La sfinga. Sciarada telegrafica. 

1. Nega — 3. Canta ~ I. S. Stringe. 
Spiegasi, del monoverbo tloppio preoed. 

BACCA—BIACCA 
X 

Far filoira. 
Si parla di una signora separata dal 

marito.,. .. , „ . ,, 
— Basa ha dna figli, non è varo? 
— Si. Uno è nato dal suo liiatrimo-

BÌo, e l'altro.... dalia sua separazione! 
Penna e S'orbici. 

BALLA PROraeiA 
Esposizioni a Pozzuolo 

II, Oiroolo Agricolo, visto il brillante 
esitò'della eeppsizione d'animali agricoli 
tenuta nel dedorso ottobre, deliberava 
di tenerne una simile nel prossimo set­
tembre colle norme pracadetati, e limi­
tata egualmente agii allevatori del Co­
mune di Pozzuolo, ad ai soci dal Circolo 
di qualsiasi lOomune. Chi, possadando 
animali fuori del Comune, volesse con­
correre all'esposizione, potrebbe asso­
ciarsi al Circolo I medesimo, pagando al­
meno una azione di L.' 4. 

Contemporaneamente sarà tenuta una 
esposizione di utensili ed attrezzi per 
l'agricoltura, a cui potranno concorrere 
tutti ì fabbricanti del Friuli. Non si 
daranno per questa esposizione premi 
in danaro, ma solo diplomi. 

A auo tempo saranno pubblicati i 
programmi. 

Mene |treteiscke 
« o n t r o u n n tSocleCit ^ { l e r a i t i 

Da Buia ricéviamo una lunga corri­
spondenza colla quale si .stigmatizzano 
le mene a le insidie di qualche prete, 
che tenta di gettare il discredito a li 
sospetto su quella Società operala,' per 
compromatterne se possibile l'esiatenza. 

Le ostilità contro quell'utile e bene­
merito sodalizio, partono dallo stesso 
luogo sacro del tempio, anzi dall'altare, 
anzi dal tabernacolo; tanto è vero che 
I biglietti par la comunione pasquale 
portano qiiest' anno, anziché una oita-
2.ione del Vangelo o un precetto del 
Diviu Maestra, le seguenti parole, tolte 
da una lettera di Leone X I I I : 

t Balla cosa sono le.., società opa-
«raie, di mutuo soccurao, e sumiglianti... 
• Ma poiché qui, anzi qui spaoialmente, 

http://oltra.il
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« ò pomilra to e peoà t ra 11 voloiio raas-
« BOuioo, s\ abbiano pe r generalmeuto 
4 aospfstte, fi 8Ì f3VÌlÌ!io le nnoiotà, lo 
«qual i , soUraendoBi ad ogni influsso 
<i religipeo, possono faciltnanlc eflsup di-
• r e t t a e damin&ln da massoni , come 
« quello ohii, olirò a porgere a juto a l ia 
> setta, sono, pud drsi, Il semenzali) e 
« il tirocinio (noviziato) della medes ima» . 

Scinccbezzii o ca lann 'a , porche — 
ainiuesso ancfi^.che la màssotieria tosse 
«n raala ~ in quei puesi non B | ai' 
ni'tnroeoo nhe cosa verameiito voglia 
diro qu»l!a parola. 

La veri là h d i e i proti vogliono lìo-
n«re lo zampino dapper tut to , n qualun­
que costo, par dominaVu e- impadronirsi 
dei corpi ol t re ohe delle anime. 

È perciò ohe dallo Oliicie hanno biin-
dito Dio BostitnenJnvi il Papa, e alla 
leitu?» del Vangelo preferiscono quella 
dei furibondi e «ettari giornali tempO' 
ralisU. 

IVJa a BujA. lo loro cnale arti non 
pr(jv,.rranno, perdii qi'el p'jpolo è sve­
gliato e liberale. 

U.» w r t i l i t v i ' o i^ìvawago, Àn-
gojo J., 6 un Venditori} girovago — non 
Huppiuroo di qual merce — ha 34 anni 
0 nifcQue a Vnlvnsone. 

L' altra sera, il nostro Angelo, men­
tre ai tinvava in una birraria della 
Barriera vecchia f Trieste, perdette la 
busaola, e fini in prigione, per aver 
commcBUO pubblico aoandalol 

F u r t o «Il o r o c o i i l u i . A San 
Daniele fu arrestata certa Gliacinta 
Mardoro, perchè sì Introdusse nuli'abi­
tazione di fili Pietro Peressoni, ruban­
dogli un palo orocchioi del valore dì 
lire 11, 

Vlif.eoUt l i i cc iu i ia» , A Palma-
novi, in borgo Cividale, nel oortiie di 
Guglielmo Bearzi, prese fooco un pa­
gliaio. I militari e borghesi accorsi, un-
iicilircno il propagarsi dell'ioceudio. JJa 
•allusa si ritiene accidentale, 

OaOMCàJÌTTADia 
S n d s t r l . O i a o r o v o H . ì/on, Ma-

riaolli fu norniuato oiimm!9«iri<i per il 
progetto inteso IL mollificare gli artioolì 
310 Q 317 della leggo 1-3 aovombre 1859. 

8»e!«( i l t A . l p i n n I T r l i i i i t n u . 
Abbiamo ricevuto un opuscolo conte­
nente • notizie sulla biblioteca e sul 
gabinbtto di lettura della Suoietà. al-
|iiua friulana n. 

Anche queste notizie atieatano elo­
quentemente la vita operosa ed utile 
di questa fiorente e simpatica assooia-
Kione. 

T'̂ aBW 'FJWB*«igB(M"'.wHR'ìWewa'jmi.BMaìl 

B-'cr le ele%Ioul della SmelutA 
« j ^ u r n i l i . Sioeviamo e pubblichiamo 
per debito d'impurzialità e di deferenza 
verso le persoue ohe ce la mandano, la 
seguente lettera, dichiarandoci estranei 
per parte nostra agli apprezzamenti por-
nuuuli ohe contiene: 

Egregio signor Direllore! 

Preghiamo U di Uà cortesia a voler 
pubblicare le seguenti righe nel repu­
tato Friuli. 

Di questi giorni abbiamo tenuto die­
tro a tutto CIÒ ohe si è fatto per com­
pletare la rnppresentauisa della Società 
op:;raia, ed ora inteniliamo dare uno 
sguardo al servizio prestato a vantag­
gio della ìjocieti stessa dai tre candi­
dati proposti per la presidenza, che sono 
i signori Fiaibani Giuseppe, Pizzio iVan-
oesco e Seitz Giuseppe Ernesto, 

Il signor li'lalbaiii ù consigliere della 
Hocietà sino dal 1881. Fu parecchie volto 
direttore, ed ultimamente copri e copre 
tuttora la carica di vice>preeidente ceg-
gouto, col plau30 di tutti quei soci che 
non mirano a pnetili peraon&Utà, e che 
sono la grandissima maggioranza. 

11 signor Pizzio copri una volta la 
carica di vice-presidente e per parecchi 
anui fa consigliere. ]<1 tenace nelle sue 
idoe, spcciaimeutc quando sospetis che 
qualcuno gli voglia far accettare le 
proprie. Ebbe il torta di mostrarsi nel-
l'uhima assemblea troppo arrendevole 
0 prodigo verso il ,iaraonale di servizio 
(ohe in fin dei con'.i è abbastanza bene 
compensato) sostenendo a speda tialta, 
e senza nessun risultalo che vanisse 
accordata una grM.&cazioria di h. 200, 
anziché di 100, il segretario, e di Li. 
100, anziché 80, al fattorino, come ve­
niva proposto dalla rappresentanza so-
oalo. Del resto, ha orcduto di ritirate 
la propria candidatura, ed ha fatto ( 
bone. I 

In Une si proseulò il signor Soitz, il , 
quale solo tre anni fa venne nominato 
consigliere e direttore, e rimaao in oa- ' 
rioa quale direttore per uu solo anno, | 
non avendo ottenuto la riconfunua dal 
voto dei oolleghi oonsiglieri, La negli­
genza nell'adempimento dei suoi doveri 
di ciinsigliere, nou essendo quasi mai 
intervenuto alle seduto, è la nota oa-
rulteristica che fo riguarda. I 

K questo è quanto sul conto dei tre 

candidati; o ùioiamo tre pel caso vi 
tosaSr.'i ilei soci cbo non voloaaara tener 
conto dui li'irii dol aigunr Piz/.io. 
' .RingrnzundoI», egregio signor diret­
tore, e con distinta con'iidernziono. 

Udlnd, 81 matEO ISd.'l. 

Alcuni soci dell' Operaia. 

' JLtti d e l l » O l n n t n g i rovin-
c la lo nMiinlnlNtrudVii. Seduta 
del giorno IS m<vzo 1803. 

Approvò il consuntivo ISOl dulia Congroga-
ziauo di carità di l'agnaoco. 

Approvò la dolibaraflnae ilol Cocsiglio ammi-
niatrstiVJ (Icllft Casa Ji ricovijro di Uilioa, ri-
guRnlantd ccioglimsnto di affìttanza di foii'li si­
tuati {a BIciiiicco, di pertinenza dal pio istituto. 

Approvò la dolibsrazioDO dol Conaiglio «tasso 
relativa all'impiego in rendita dello Slito dolla 
somma di lirì) \B.6\il dorivanto dall'aifraaco del 
fondo por la grajiio dotali. 

Approvò lo modificazioni apportato alla (arifTA 
psr la tassa sui cani, vigonfo in OomuDO di 
diurno. 

Dolibsrò di rinviare airAmmÌDÌstra£Ìons del 
Civico Spedalo di Latìsana, per scUiatiiiasati, gli 
atti rolativi alla vondita di argontoria proveniente 
dall'eredità Arrigo. 

Approvò la deliberazione del Consiglio ammi­
nistrativo dollA Casa di ricovero di tldine rela­
tiva airalTraaco di partito livellacie. 

Uoliberò di invitare il Consiglio comunale di 
ForgarÌA II pronunciarsi nuovamyinte sul lieon-
liamordo del sogretario sig. Zuliani Luigi ; sotto 
comminatoria dal provvedimento di cai all' art. 
171 della LoKge Comunale o Provinciale. 

Deliberò di rinviare al Comunn di Latìsana a 
termini a per gli effetti degli Art. 169 dolla 
legge comunale o provinoiato, gli atti relativi 
alla costituzione di due cauzioni di I,, IO di 
readìta a favore del messi del Conciliatore. 

Approva) Vìktitnzìono di una terza condotta 
ontotnea in comune di Cividalo od autorizzò 
l'aumento dello stipendio delia levatrice dol li. 
riparto. 

Approvò le deliberazioni dai Coosigli OOÌRÌI' 
mix di l'oeni Avnltci a Ovaro riguardanti con-
cessiono di piante. 

I tUS) iliSDirit'dslwtl. Icrsera verso 
le 8 venne accompngnulo all'Ospitale 
civile certo Bernardino-Leonardo Pio-
coli di Paolo, d'anni 17, da Udine, il 
quale essendo agente nel negozio Rasa 
a San triurgio di Nogaro, essendosi ivi 
sviluppato un incendio, riportò gravi 
scottature allo braccia ed allo gambe, 

— Mezz'ora dopo, nello stesso luogn, 
veniva uocompagnato mediante vettura, 
certo AntoniorPabinnoDel Colla di Luigi 
d'anni 18, da Oodruipo, il qnulo rim i.so 
gravemente fratturato alla gambe perchè 
j'iri Bccidentelincnt» caduto, le ruote 
d'un carro, carico di letame, passavano 
sopra il suo corpo. 

' l ' e n t r o Sitc>iiiille< lersera, quan­
tunque uu programma attraents chia­
masse il pubblico, il teatro presentava 
uu vuoto desolante, 

Gli artisti ungheresi JìlgA e Bodó, 
il primo violinista ed li aecoudo pia­
nista, eseguirono tutti i pezzi con vera 
maestria corrispandendc pienamente nlla 
aspettazione che la loro bellissima fama 
fece nascere anche qui, 

Gfli «pplaust dello scarso pubblico 
furono unanimi, spesai e fragorosi, Fu­
rono applaudttiSBimi ancbo i valenti 
artisti; aignotiua Kate Bensberg, G-, 
Borghi, 0 . Serra e £\ Giusto, che can­
tarono egregiamente. Vate apprezzato 
fu l'egregio maestro signor N . Guer-
cera ohe li aocompagnò benìaasmo al 
piano. 

— Questa aera penultima rappresen­
tazione àel\' ofeta i Paff/iaoci, la quale 
sarà preceduta: 

1. dalla grandiosa Kapsodia Ji Jjiszt 
(replica a richiesta generale); 

à. dal concerto por arpa di GoJefroid, 
eseguito dalla distinta arpista signorina 
Qiulia Komei, 

— Domani sera ultima rappceseata-
zlone. 

La sciiigurn è piombata siallfl famiglia 
di À'ielardo Uearzi, terribile, inesora­
bile. La morte ha divelto la giovane 
esistenza di 

(ìilncomA DcarDBi. 
Vispu, ialell igento, «ffetluos'i, a ra l'i­

dolo (Tei suoi geni tor i , che fondavano su 
lui le eptirauiso pili liete de i ravven i r s . 

E l oca colla .«un morto t u t t o è aoom. 
parso, ed alla madre ed al padre , cesi 
c rudelmente orbati, non riroano che 
l'immenso s t razio di questa pe rd i t a . 

Di fronte a simili d»'.ori, non esistnno 
parole di onnfurto, non res ta ohe il 
pianto, R quant i conobbero le doti di 
monte e di onore del vostro Giacomo, 
piangono con voi — poveri genitori — 
sopra ques t a tomba troppo presto di­
schiusa, Vn amico 

P.r 
«irjLCO.M[0 ISEILR2EI 

a nave anni estinto. 
Ahi trìsli case, dove ionanzi a' volti do' padri. 

Oscura Diva, ipognì le vite nuoval 
Carducci'Hìorst 

Amoiogamente intenta sulla culla del 
bambino, la madre stava a rimirare il 
placido sonno, a spiare il lieve mulo che 
tiadiscei fantasmi dal sugna; elosguardo 
lungo irradiava benedizioni di amore. 
Passava una mano sulla bionda testa, 
il padre, liuto di speranze indefinil;e e 
fiero della promettente infanzia, 

Sorrideva teneramente la nonna ai 
cari occhioni, da cui triiluueva tunta 
bouid, ecosl precoce sviluppo d'intelletto. 

...Sogni,speranze, promosan, la Morte 
iniqua disperde. La oscura Diva, vinte 
le lutali leggi della Natura, spense la 
nuova vita. 

£ la Natuin, iuco9ciente,soleBue,Tusta 
calma, e na! fulgora del Uole prepara 
nuove vite! Gjm) dar ooufirti ai cuori 
straziati? 

Un solo pensiero-, la giovane fronte 
si è chinata sotto il freddo bacio della 
Morte, prima che il D ilure l'avesse tocca. 

Lacrimo, lacrime 
Oli umici 

0.70 per i'affi^aoos-

Udino 

• aggmngei'fl 
« tura ». 

Dei'osito unico in Udine presso la 
farmacia di 0 , Gomessalti — Venezia 
farmacia Bolner alla Croce di Malta, 
farmacia Beale Zampironi — Belluno 
farmacia Porcellini — Trieste farmacia 
Prertdini, faimaaia Peroniti. 

Bl Rol<Itt t« J T u l l a n O di cui ieri 
nai'cummi la diagrazii, migliora log-
geimente, 

ifSorcittl «cttlmniiAll, linceo i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la trascorsa settimana ; 
trova alla dozzina da h. O.SO a 0.G6 
Burro 
Patate 

al Oliilog, da , 
!> io „ 

Glrstnl. 

2,10 a 2.ri() 
0,01! a Ù.OS 

Granoturco 
Cinquantino 
l-'rtimonto 
Segala 
Sorgurosao 

all'lSttoI. ùst h. 
n '1"^ V 
1. ^ „ 
. ^« » 
* dia > 

9.50 a JO.dff 

—'.~ « 12Ì70 
13,— « (5.35 

fagmoU alpigiani al Quiut da , 11.17 n U,ei> 
id. di pianura „ da „ —.— A —,— 

F n r a s K l , (compreso dazio] 

Fieno dell'Alta 
I a q^uai, ai qnint, da Ij, 6.10 a 7,— 
It.a , " da . 8.— a 8.(10 

Fieno della Bassa. 
t.a guai, al qnint. da L. 5,^0 a ó.60 
Il.a « „ da „ fi.— a 5.20 
Paglia da foraggio al qnint. da „ 0 ,^ a 0 . " 

„ da lettlora , da „ i.— a 4.10 

Cosnbnis t lb l l l , 
Legna in stanga al Quint, da L. 3,10 a 2.35 
l<egua tagliate • da • 2.30 a S.nO 
Carbone I.a qualitil, „ da „ E.fiO a 7.70 

IH. B, Il dazio sul fieno ò di L. 1 al quintale; 
quello sullo legna di jj. 0,dt> e quollo sul car­
bone di L. 0,00. 

Cnrssf!. 
Vitello quarti davanti al Gh. da L. 

L quol. 

Vacca 
Pecora 
Ariete 
Castrato 
Agnello 
Porco fresco 

di dietro 
taglio primo 

„ socondo 
, terso 
„ primo 
n secondo 
„ terzo 

| j n n u ( ( e 

da 
, da „ 
» da „ 
» da , 
> da , 
n d« , 
» d» „ 
• da o 
• da „ 
» da „ 
i> da , 

B da „ 
HsRBnt. 

0.90 a l.BO 
1.40 a 1.70 
1.40al.ro 
l.a0al.40 
I , -a l . ao 
1,30 a 1,̂ 0 
1.20 a UO 
0.90 a 1.10 
0,90 a 1.50 
0,'JO a lAO 
1.10 a 1.50 
1.20 a 1.60 
0.90 a 1.60 
1.40 nZ— 

• J ' a r r c a t » <II n tu d t t l s n a t o . 
lersera verso lo 10 fa arrestato aerlo 
Giuseppe Azioiè di ignoti, d'anni 29, da 
Spalato (Dalmazia) porche commetteva 
disordini al Teatro Sooiala e perchè du­
rante l'arresto ingiuriava gli agenti della 

a " e r (rull*.* « f u r t o . Fu denun­
ciata all'Autorità Giudiziaria certa Gio-
sella Teriu, detta Giuseppina Bumis, do­
mestica ed indnatriante di qui, perchè 
riusciva a carpire a Smanaa Cecotii di 
Faedis due bollettini dal Monte di pietà 
di Udine. 

Presso la soltoscritt» ditta trovasi 
nn copioso assortimento di tutte le qua-
lili di Burnenti pratensi c.3ine : Trifoglio, 
Ssiagn^, Ujeito, itUisBìma, LapIneKa, ecc., 
flOO. delle migliori provenienze, ed a 
p i r n x s i l l iu i t i t t l c i ia i i i a l . 

Nella cortezza di vedersi onorala da 
una numerosa olientela ai dichiara 

Regina Quargnoio 
Vi» dui Teatri n. 17, 

n u o i i t k iiigai.'tSEA. Offerte fatte alla 
locale Congrepazii ne di Claviti in morte 
di Bearzi tìiaco'mo; 

Morpurgo famiglia oav. E'io lire 6, 
co. Branda fratelli 8, Lsonetti dott. 
Leonida ing. 1, Cap.ellani dott, Pietro 
«i, Novelli Ermenegildo J, Ceria farai 
glia 1, 
di Di' Puppi COI. Oiitseppe: 

Rizzimi ing. Antonio lice 2, lliszani 
ing, Gio. Batta , 1, Kizzani Leonardo!, 

Alle ore 9 e mezza ant, di ieri, dopo 
lunga, pena.?'S3iina malattia, volava al 
oieU) dalle braccia dei auoi cari l'ao-
glolatto 

( Z i n c a m o . A i i t o i i l o IBettrsEl 
poco più che novenne, 

I genitori, la nonna, il nonno, lo so­
relle, zìi e cugini, straziati dal dolore, 
ne dilinuo il tristissimo annunzio pre­
gando d'essere dispensati da visite di 
oondogliiinza. 

Udine, 22 marzo I69S. 
I funerali seguiranno oggi mercoledì 

22 oorr. alle ore i e mozza pam., par­
tendo dalla casa via Savorgnana u, 10, 
alla Chiesa Metropolitana. 

Ci« aittlwttle Infettive. Ciuéi 
quelle che si comportano in mocla non 
ordinano per la diversa forma, pel di­
versa corso e poi diverso tipo e che 
esigano nn trattamento speciale per la 
loro onra. Le malattia iafettivs hanno 
sempre richiamato 1' attenzione dei pa­
tologi '^Qf oono,scero a» non l'essonza 
almeno la causa prossima, e per con­
seguenza il pili speditivo modo d'allon­
tanarle dall'organismo. Fino dai più re-
muti tempi, dai primi oaltori dell' urta 
salnlare, surse l'idea che eose dipen­
dessero da una q-aalcbe alterazione dal 
sangue. X progressi della cliinnica ed il 
perfezionamanto del microscopio non 
solo confermarono questa opinione, ma 
ìa dimostrarono all' evidenza mediante 
oalcoli, studi, osservazioni, e ai trovò 
che nel sangue di malati per malattie 
infettive esìstono essere viventi, che 
nou si trovano in quello di coloro che 
godono buona salute. Questi esaeri mi­
nutissimi, anttilissimi, siano vegetali 
siano animali, si riproducono aoltecita-
mente, ai moltiplicano mirabilmente, GS-
sorbendo dal sangue gli eiema.'ilì neces­
sari alla loro esistenza, e cosi lo alte­
rano, l'ìmpovoriiiccna. Questi ss&sri mi­
croscopici furono detti parassiti. Tutte 
le malattie infettive dipendono da pa­
rassiti. Fat ta la grande scoperta, era 
ben naturile che si cercasse un potente 
rimedio ohe distruggesse tali esseri. 
Molti ne furono proposti, ma inutil­
mente. Il solo sciroppa depurativo di 
Pariglina composto del dott. M'i2zolini 
di Roma ha raggiunto si alto scopo. 
Es.so distrugge ogni pariiasita. Ecco 
perchè tutti coloro che l'hanno adopa, 
rato nou sono stati mai soggetti ad cs-
seie attaccati dal colera, dalla migliare, 
dal Ufo e dalla tifoidea, insomma da 
tutte le malattie infettive; e per questa 
fu prnmiata con varie ononficonze e con 
la medaglia d'oro di prima classe al 
merito, 

1 Pressa l ' inventore , Stabi l imnnto Chl-
« Biico Q u a t t r o F o n t a n e 18 , R o m a ; ai 
• vende la bottiglia grande L .8, la pic-
« cola d.SO. I n un pacco posta le en t r ano 

J » due bottiglie grandi a t r e piocoloì 

V'erano approssimativamente: 
70 castrati, 80 pecore, 140 agnelli, 45 arieti-
Andarono venduti oìrca; &l iiastrali da ina-

celio da lice l,'i5 a 1-3Ò al Kg. a p. m,; 20 
pocoro da macello da lire l,— a t.lO al ICg-, 
-10 d'allevamento a prezzi di merito; 35 agnelli 
da mrcello da lire 0.70 a 0.80 al Kg, a p. a.; 
50 d'A'levùmento a prezzi di merito; 22 arieti 
da macello da lire 1,15 a 1.35 al Kg, a p, m.; 
—- d'allevamento a prezzi di merito, 

100 suini d'allevamento ; venduti 20 a prezzi 
di merito. S da maontlo venduti 3 a Uro D8.50 
al quintale, del peso inferiore al qnint. 

Osservazioni meteoralogicfis 
Stazione di Udine — R, lati tato Tecnica 

21 • i - 9.1 ore 0 a. ore 3 p. ora 9 p.| aior. 28 

Bar. nir» ìS' 
Allora, 116,10 
lir. del mar» 789.3 76,9,8 757.4 76S.(> 
Umido relaL 48 40 71 42 
Stato di oijlo •er. q, sor. misto misto 
Acqua ead. m, 
|(uiraiione ._ — —. — Acqua ead. m, 
|(uiraiione B SW N B 
f(vel, Kiloia, 1 4 1 2 
Term. oontigr. 6.2 10.0 a.o 8.4 

TQOi^ot&tvir&imiisaìmst V2.0 
(minima O.I 

Tomporatara minima ali'apiiirto ~~\.X 
NsIU nottd 1.1 —0.3 

PORTE Bg'ASSBSE 
Oit t ic i i l io 

Udienza del 21 marta 
Presiede il comin. Vittorio Vanzetti, 

oonaiglisro della (lorte d'Appello di Ve­
nezia ; giudici i dottori Bodini ed Ovio, 
P.M.. il Procuratore del Re oav. Caobelli. 

Difensore l'avv. Giovanni Levi, 
Abbiamo ieri esposto 1' atto d'accusa 

in confronto del giovane Raimondo Ca-
«teltan di Konahis. 

Tanto il suo interrogatorio, come i 
testimoni assunti non mutarono la so­
stanza del fatto. 

Il P. M. oav, Caobelli, con chiarezza 
improude a dimostrare nella sua requi.. 
sitoria come qui si fosse davanti un fatto 
semplloissimo; l'Antonia Muiro, uomo 
quarantenne, morto; nn giovane, Rai­
mondo Castellan, dieciott-maa, e ohe non 
mastra più di quattordici anni, che am­
mette di averlo bastonato alla testa, in 
oonsegnenza della quale legione il Mauro 
dovette morire. 

Esamina. il P. M. diligentemente lo 
oircostanÈe del fatto, per escludere as­
solutamente nel medesima qualsiasi pro­
vocazione; e, sostenendo pienamente l'ac-
ousa, chiede ai giurati conforme verdetto, 
pur ammettendo a favore dell'accurato 
lo circostanze attenuanti. 

L' egtegio avv. Giovanni Levi, con 
occorro dire, fa una difesa abile, ener­
gica, efficace. Negli stessi argomenti ad­
dotti dal P. M., il difensore trova di 
appoggiare il suo assalito, che è quella 
di provare che nel dolorosissimo fatto, 
nel quale sventuratamente si ha no 
morto, coocorse la provocazione, ed anzi 
la grave provocaziouc. Oimoatra come 

! il Castellau, insultato, derìsa, ooìplto a 

calci dal Mauro, agi nell'impeto d'ira, 
e oonchiudo domandando ai giarati an 
verdetto di colpabilitil sì, ma secondi 
giustizia, dacché il Castellan troverebbe 
in ogni modo adeguala condanna. 

(Apriamo qni una parenteai per re­
gistrare con sommo piacere come l'e­
gregio avv. Giovanni Levi In principo 
della sua bellissima arringa abbia, c n 
nobile pensiero, aalntaio l'ottimo oia-
gistralo ohe 6 venuto a prosiedore l 'As 
eise, il uomin, Vittorio Vanzetti, dan. 
dogli il benvenuto ed augurandosi, a 
nome aacha dai oolleghi, ohe egli con. 
tinai n-illn misaione affidatagli. 

E noi ci uniamo cordialmente alla 
manifestazione dell'egregio avv. Levi, 
che crediamo risponda al sentimento 
geueraie). 

Il comm. Vanzetti, prima di fare il 
riaasuatu della causa, ringrazia vivi-
mente l'avv. Levi per le gentili parale 
al suo indirizzo; dic>3 osssre friulano 
di adoisliiue, 89 non di nascita; rammenta 
gli anni passati tempo addietro a U-
dine, città colta e civile, augurandosi 
pure di poter mutire la missione, ohe 
ebbe per caso provvisoriameoti', in sta­
llile, rieon-'scanto alle tante manifesta­
zioni di stima e di alfotto ricevute. 

Le parole dell'ottimo magistrato ven­
gono accolte da «pprovazioni. 

Terminato il ria^auiito, i giurati dinno 
li loro verdetta, uni quale ammettonn 
«vero >! Riimondo Castellan nel 13 
gennaio p, p. causalo una lesiono ad 
Antonia K aro, senza Saa di ucoidere, 
colla scusante della provocazione aem-
plic» e oiin oirC'iatanK) attenuanti, 

iS la Corto, in b. an e tale verdetto, 
condanna Raimondo Castellili) alla re­
clusione per anni 5 >ueui 6 e giorni 
20, ed agli aoceasorS dì legge, 

? ? ? 
fferluaeatw SI ;£HIIO da morto 

Udienza del 22 mano 

Presiede il comm. Vittorio Vanisetti, 
oonsigliero dell» Corte d'Appello di Ve­
nezia; giudici dott. Bodini od Ovio;P, 
M. l'avv. Vittore Rindi, sostituti pro­
curatore del S e , 

Difensore l'avv, Mario Bertaeioii, 
É acousato Felice Cooettn, detto Ci-

gnoi», fu G'osepp», d'anni 33, villico da 
Bioiuioco, di avara in Palmanuva nella 
notte ilol 14 g'innaio 1893, con inten-
zioiio di produrre delle Usom perso 
nuli, ferito con arma da taglio in più 
parti del corpo FcaMOOsoj De Biasio, 
oagionandugli, tra altre, aoa lesione 
all'addome ohe cagionò la sua morte 
avvenuta noi 24 detto mese. 

Sono punti i dottori Stefano Borto-
lotti ed Ascanio 'l'ami, medici a Pai-
manova. 

Nel suo interrogatorio l'imputato am­
metto io sostanza di avere ferito il Frau-
cesco De Biasio, ma uuo coH'intenzioue 
di uoc.derla. Racconta che trovandoai a 
Fatma nel 14 gennaio p, p, tre iodivi-
dhl io avvicinarono all'osteria e lo oc 
strinsero a star con loco, obbligandolo 
pur.s a pagare vino e ceffi in pacecchio 
peregrinazioni che feoeio sino a tarda 
ora delia notte. Ad un certo punto, dice 
l'acousatu, quei tre lo gettarono a 
terra e lo tempestarono di pugni ingiu-
riundolo e dicendogli ohe volevano uc­
ciderlo perchè era fratello del maestro 
Oooetta. Gridavano: viva Qalati, viva 
la Spiixamiglio. Finalmente quando 
egli, l'imputato, voleva andarsene a 
oasa, fu nuovamente seguito, circondato 
dai tre individui, e percosso, per oul 
allo acopo di liberarsene e di difendere 
la vita, entrasse la roncala e colpi quello 
che poi seppe essere il D;i Biasio, Nei 
domani, 15 gennaio, venne arrestato dai 
carabinieri a Bicinicco. Sappa poi dal 
Pretore che il De Biasm era morto, 

??? 

PàRLàMENTOJiàZlONàLS 
OAllMk SEI CSFUVÀTI 

Sodata del 21, 
Presidenza 2ANAUDELLI. 

La Camera è affollatissima. 
Sì apre la seduta alle 2 o ai svo{-

vono alcnue intcrroganioni. 
Il ministro Lacava, rispoodendo ad 

una interrogazione di Marinelli, dichiara 
ohe le condizioni dol bilancio non hanno 
permesso quest'anno la presentazione 
dî il progetto jper il cenBimeuiu della po­
polazione e che nel bilancio 03 94 sa. 
ranno stanziati i fondi necessari per 
incominciere il censimento stesso. 

Si liprende la discussioue sulla pro­
posti del governo per la nomina della 
commissione che devn esaminare 1 do-
oumsnti relativi alla lapeziona banca' 
ria, e ohe l'on. Giolitti proponeva d e 
vesso limitare le sue attiibuzioni alla 
semplice ispezione del plico. 

Ha primo la parola l'on, Palberti che 
svolgo il seguente ordine del giorno: 

• La Camera, convinta che il Qoverno 
ha fatto rigor isamonto il euo dovere nella 
ispeziona bancaria; cousideraudo che 
deve ora essa provvedere alla tutela 
delia propria digoitii,- delibera di nro* 



FRIULI 
uodaro alla nomina della aonarnigalona 
proposta dal presidente dsl auniiìglio, 
ftfHd«Bdu alla medesima i'Inaarioa di rl-
ceruaro le respoiiaibilitA d'ordino poli­
tico e morale per parto di uomini po­
litici «he sianiii «ventunliaante impe­
gnate nei loro rapporti oon le Bniich» 
0 di faro qaindi quelle proposte che 
crederDi riohi>:ata dalla dignità del Par­
lamento, e pataa all'ordine del g i o r n o * . 

Prenda quindi la parola S io l i t t ì e ri­
corda avnra fio da ieri eaolusa la poa~ 
eibilità di pubblicare in qualunque modo 
l'elenco delle soSsrenza, e dichiara che 
.oggi non può accigl ierò la prupost'i di 
depositire il plico dello cambiali alia 
segreteria della Camera, preposta la 
quale turberebbe troppi interea-s' privati 
linche esclusa in modo ussolnto per tutto 
Cloche potrubba tarbare l'azione dell'au­
torità gitid'ziaria, dando diritto ad un 
altro potere di esaminare gli atti di 
processi penali In coi'-io ; — temiti ferrai 
questi due puutl, diohiara che il Cro-
varnu è diapoato & completare, ove sieno 
ritenuti InenfUcienti dalla Gommieeione 
che vnrrà nominal i , i doanraenti ioti 
proaantaii, affioohèla &>mmissions ste&aa 
possa liberamente compiere le indtigiui 
che stimerà più opportune, per renderai 
conto eeatlu dei fatti risaltati dai do-
cumenii per ora ad essa affidati. {Stffni 
(li soddisfazione, e impressione alle 
dichiarazioni dell'on. Qiolilti). 

li'on, Arcoleo svolge il sognante suo 
ordina del giorno : 

« La Camera, convinta della neces­
sità della nomina di un Gomititi) in­
quirente di nove membri, ohe prenda 
cogni;!ÌODe dei documenti presentati dal 
Soverno e indaghi se alle operazioni 
bancarie si nulleghino fatti d'ingerenza 
parlamentare, con incarico di riferirne 
alla Camera, passa all'ordine del giorno p. 

Parlano sostenendo la necessità del­
l'inchiesta (ìarzilui e AntonallJ. 

L'on, Ouiooiarditti svolg<s il suo or­
dino del giorno che è dal seguonte te­
nore ; 

• La Camera, udite la dichiarazioni 
del Oovarno, delibera la nomina di una 
commissione di 5 membri per esaminare 
j documenti presentati e tare quelle al­
tre indegn i ohe creda necessarie per 

- accertare de responsabilità pulititohe e 
morali, astenondusi dell'intervenire in 
quanto è di competenza del mngistrato. • 

, Prenda quindi la parola l'on. Gola-
Janni. 

Egl i nota la diversità fra la dichia­
razioni fatte ieri dal presidente del Con­
siglio inninzi alla Camera e quelle in­
nanzi al Senato. 

Crede poi inutile insistere più oltre 
nel dimostrare che non vi può essere 
nessuna confusione fra il mandato del-

•• l'autorità giudiziaria e quello del Co­
mitato parlamotare. ' 

Crede alla necessità dell'inchiesta par-
Israentare, e visln ormai ohe tutta la 
Camera vuole l'inchicala ritira la sua 
mozione, 

Dopo un breve discorso di Calvi, 
nello stesso senso dalla proposta Grsic-
oiardini, prende la parola l'on. Q-allo, 
che svolge questo ordine del giorno : 

• La Camera delibera di delegare al 
presidente la nomina di nn Comitato di 
sette deputati ooll'inoarico di prendere 
in asBUe i risaltati dell'inchienta am­
ministrativa, i documenti e i fatti alla 
medesima attinenti , e di riferire nel 
termine di un mese se ed in quanto 
abbiano relazione coll'opera legislativa 
e l'azione delle pubbliche amministra­
zioni ,» 

L'oD, G^iolitti, rispondendo al depu­
tata Qallo i ascoltatisaima. 

Egl i dico cho per evitare ogni equi­
voco, dichiara che non può consentire 

che il Comitiito inquiranto possa ohio-
dere al l 'antontù giudiziaria copia dei 
documenti nell'ietrnttotia segreta . 

Questo aarabbe dialrnggevB il fonda-
manto del giudici. 

Eg l i doveva oió dire par non Insoiara 
adito a malintesi. 

A prootisso finito il Parlameinto p i -
Irà, eullo sua r is i l tanze, darò il suo 
giudiz io; nm oggi non deva turbare 
l'azione dell'amorità giudizii.ria. 

Questa è la eola condizione, il solo 
limito che egli pone e s p - r i che la Ca 
mera vorrà oompronderne tutta la oon-
venlenz'i, e nun vorrà c a d e a alla ec­
cessiva sua nerv.isilà. (Scoppiano ru­
mori alla estrema Sinistra e a De­
stra fortissimi.) 

.Luz?.a(ta A l t lui conviene cho non ai 
possa antriira uell'esaraa del processo 
prima che l'istruttoria sia chiusa; que­
sto ìs il solo limita ch'egli vuole sia 
dato alla Commisaione d'inchiesta. 

tìolitti dichiara di acoettaro l'ordine 
de! giiirno tìnicoiardini e prega gli a-
mici del governo di assoociarai a questo 
ordine del giorno. 

Propone poi olio amo j ia modificato 
noi snnso di delegare lii nomina della 
commissione al presidente, perchè una 
ciimmissione di questo genere non può 
uscirà da una votazione di part i lo; essa 
dova osaera attpetiore alle gare dai oar-
titi. 

Zanatdi'lli non varrebbe assumere l'o­
norevole laoario) ohe ai propone di af­
fidargli, perchè essai ({ravo, delicato a 
difrieile. 

Da tutta la Camera si gr ida; ~ N o i 
n o i La uomini il presiJentel 

Cruioe.ardini accetta la proposta del 
presidente del Consìgliu, 

Tutti g l i ordini del giorno, meno 
quello di ffuiccardini vengono ritirati. 

iJjvio dichiara ohe ooorenta ai voti 
procedenti, volerà oggi l'ordine del giorno 
Guicciardini; vorrebbe però ohe la com­
missiono fosse composta di 9 membri. 

GioJitii aooetta la proposta che la 
commisaionn sia composta di 7 membri 
(banissimu). 

Si alza l'on. Crispi par dichiarata che 
(li oonfarmità ai voti precedenti, avendo 
dali ad esso, volerà la proposta Goic-
oiardins! cosi pura Nicotera a JRuìinl. 

Domanda la parola il deputato sooia-
liata Prampolini. D ice ; — Noi socia­
listi protestiamo contro la vostra In­
chiesta ohe non voteremo 1 Dovevate 
ftrla prima. Ora è inuti le o derisoria. 
E una commedia che voi volete recitare, 
ma io e i miei amici non vogliamo 
prendervi parto, a usciamo. 

(Esce infatti correndo; lo seguono ire 
deputati: la fuga della poca nume­
rosa coorte provoca l'ilarità della 
Camera). 

Zamrdall i rivolto a PtampolinI gli 
dico: Vada pure; non ho tempo di chia­
marla all'oriiine. ( La Camera aontinua 
a ridere e a rumoreggiare). 

Il Presidente pone ai voti l'ordina 
del giorno Guicciardini che i approvato 
all'unanimità, 

E un momento solenne; la Camera 
presenta un a.spetto bell issima, impo­
nente. 

Bovio raoooglienio le pirole di Pram-
poliui, protesta contro lU esse; dice che 
l'affetto allo classi ' inferiori non è il 
monopolio di Prampolini e dei suoi 
compagni. Le amiamo anche noi, sog­
giungo, curiam.ì anche noi i loro inte­
ressi, e anche noi'vogliamo la luce per 
tutti. E por parte nostra, Ci auguriamo 
un partito socialista ohe discuta, non 
ohe protesti e se uà vada. {La Camera 
lo copre di applausi). 

Finalmente 2Sinardolli comunica che 
il progretto per le pensioni fu appro­

vato aVutinio acereto con voti 24B 
contro»; a, annunziate alcuna nuovo 
intatroloni tra le quali una di'l 'orti-
giani, -Anelli ed altri sulla condizioni 
della P 4 i n Roma a proposito dei 
recanti Snf, scappi di bombe, lava 
la sedutila ore 6 e 3 5 

Anck bombe a Roma 
V n n U d i t » c w i i t t r o O i o I K t i f 

TelagriL da Roma in data di lari: 
Un pasalp raccoglieva iorsera una 

bomba ineifaa QIIQ era stata collocata 
in via Cavi davanti al palazzo Lu­
gani n Ford dove abita l'on. Giol i t t i . 
La scatola * n subito portata in ijue-
slura, d'onrll, .pedila alla direzione 
di arliglioriaLbè ritiensi ohe contenga 
della diniimil 

LA RISlhTA DI VERDI 
al n^tra Martini 

Il maestro Wdi rispose al tele­
gramma invial i dal ministro Martini, 
in occasione deVio onomastico, con il 
seguente tolcgr |na: 

« É con senti i i to di vera gratitu-
dino che rispoij al bellissimi) tele­
gramma rioevatiulingrazio profonda­
mente il govern|tal iano e vostra ec­
cellenza par esai degnati di ricor­
dare in questo «•no il vecchio com­
pos i tore» . \ 

\ 

l i a sètcuxtt 
nel secondo prdsso de! Panama 

L-_— 
Nell'udienza di i? venne pronunciata 

la sentenza colia qia la Cotte d'Assise 
condanna Losseps ka anno di carcere, 
Blondin a duo mini Baihaut alla per­
dila dei diritti c iv i l i u cinque anni di 
carcero e a 760,000j>nr-hi di ammenda. 

Inol tre Baihaut, Londiu e Lessaps, 
saìia conclusioni del parti civili fuiouo 
oondannati al risartsento dei danni ed 
iutarossi da fissarsi (ilo Stato , e fuinno 
oondannati al pagammo di 375 ,000 fran­
chi a favore di ùlonchWrl, liquidatore 
della Compagnia dal Vnama. Gli altri 
sei accusati furono aiilti. 

BOLLETTINO DELLA BORSA 
U D I N E , S2 marxo 1893. 

n e n d t t a 
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U N B R A V O P A R O C O I 

Telegrafano da Biidijest in data di 
ieri: 

li ricco parroco Geran di .Deca, con­
dannalo per furto, usua, false testi-
monianssa, maltrattameli, falsi, eco. a 
quattro anni e mezzo dkarcere, riuscì, 
sborsando una grossa salma a un guar­
diano, a fuggire vest i to la donna, 

CmrO CRISTIAiSTAfASSlNATI 

in tlUwiì 
Mandano da Shungai cfe vi furono 

altre «nmmosse di caratme religioso 
ad Amoì. Cento cristiani &ono assas­
sinati barbaramente, V 

MOraiEEDISfAGGi 
DEL RIA/UTINO 

La Commissione d'inlniesta 
sulle Sanche-ì 

Nomine possibili. 
Roma Si — Comiiciano a 

farsi i nomi possibili clplla Com­
missiono d'iacliiesta. |Nalui'al-
mento nulla si ò (i(̂ ciso, non 
avendo Zanardelli m^iibstato 
alcuna inton'zicme. ScDoibra certa 
la entrata di Guicciaj'dini. 

Dicesi pure che vi (entrerà 
Sermoaeta {Destra), Alan di 
Rivera [Ministeriale), Bovio (£'-
strema Sinislra). 

Finora però tutto ò jirema-
turo. 

Una legge 
che minaccia di naufragare. 
La Commissiono parlamen­

tare che esamina il progetto 
por affidare al Credito Fondiario 
il servizio dei prestiti ai Comuni 
ha approvato con 6 voti contro 
3 l'oriiiae dei giorno Vacchelli 
che respinge il passagfjio alla 
discus.sione degli articoli. 

Le grandi manovre. 
Nella futura estate si avranno 

dello grandi manovre con qual­
che parziale richiamo di con­
godati. Le manovre di campa­
gna avrebbero luogo in set­
tembre, partecipandovi il primo 
ed il secondo corpo d'armala. 

Un inoldente anglo-franoese*. 
Londra S^ — Si ha da lìat- -

hur.st che un ufficiale francese 
tolse la bandiera inglese inal­
berata nel territorio inglese di 
Gambia. Mancano i particolari" 
sull'incidente. Una nave da 
guerra inglese fu spedita al 
nume Gambia. 

Corriere commerciale 
Milano, 2!J marzo. 

Il mercato che sul finire dalla eett i -
mana scorsa presentava già quslcho ri­
svegl io nell'attivi(i\ delle oontrattazionì, 
ripress oggi abbastanza animato di do­
mando, sopratutto in organzini fini a 
finettì, di Otti postiamo notare parecchie 
vendila a prezzi di piano aoateguo sugli • 
ultimi limiti. 

S I Oliano praticato per organzini 18 |20 
18[19,l)el!i correnti a sublimi da l i re75 .50 
a 76 .00. Cosi lira 7G per belli 20 (a2 a 
sino a liro 7 7 a 7 8 per 17 |19 belli e 
di merito. 

Bujaltl Alessandro, gerente responsabile 

illKlBRli mwm IREZZil 
Promlate a tttite lo Bsposltioni mondiali 

Siabil imento a vapore 
con i più perfezionati sistemi 

Zolfo Boppio Saffinato 
in pan! e macinato 

Qualità superiore a qualsiasi altra — 
Gar .nti io vero Uomagoa — Esoìuaivo 
prodotto delle propria miniere presso 
Cesena — Lavorazione perfetta — 
.Analisi garantita. 

Zolfo puro per viti-Zolfo Ramato 
Finezsa garantita 85/68» - Qnaliti extra 70/72» 

SOLFOaiMETaO OHANCEU 
Marca depoaitata M S T li 

« Lo zolfa varo di Romagna proviene 
soia da Cesena». 

Ogni sacco dova portare all'imbocca­
tura la nostra etichetta. 

Rappresentante par Udine a Provineia 
signor Aiagel» Scnlul •< Ddtn«). 

ITon esitate 
a comperare un numero 3Blla 

Lotteria Italo-Araoricama 
che costa una sola lira perchè sansa, 

correre rischio, tentate la fortuna 

che può farvi arriochlre da un mo­

mento all'altro. 

La I i o t t c r i n I t a l o - A L I M I « -

r i O M n e t assicura un premiò ogni 

«enSo numeri completi o 11 concorso 

a tutti qKelli ohe dal minimo (li 

lirM 5 0 possono salirò n piti di '/j 

Estrazioni irrovocahlli In GENOVA 

H i t i t u r i l l o ..]•>• • 

" 1893 
r« 1 

Hi UJCfMltU 
a a d i c r i l i i b r i 

La vendita dei bigUeiti è aperta 
presso la 

Banca Fratelli Casareta dì Fr-
(Cun fonilata nel 1868) 

Via Carlo Felice, 10, Henovn 

Per lo richieste inferioM a 100 
numeri aggiungere centeaSiiii 50 
per le spese d'invio dei biglietti i 
dei doni in piego raccomandato. 

I bollettini ufficiali della astra­
zioni verranno aeiopre distril)niti 
gratis e spediti franchi in tut to 
il mondo. 

C, BURGHART 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARI.^ 

Cucina calda a tutte le ore 
Pr»2ss i s l d i p i n s x w 

(I frequentatori della sala interna 
pagheranno il biglietto d'entrata staziona 
soitnnio nel caso avessero da sortire sotto 
la tettoia). 

D'APFITTAEE 
Là BIRRÀRIA IN 6IÀBD10. 

Per trattative rivolgersi alla 
Ammiuistruzioue del Frinii. 

V * " " " " I M l l U l i i u n i " IIINIIll • I M W B I I H I H i l l M m M U l U 

Acqua di Petanz 
carboolcn, litica, 

neidula, 
gaxosu, a»llei»idcmlcii . 
molto superine alle Vieliy 

e Giiashùbler 
aaoellenlissìina aoqua da tavola 

Certificati del Prof. Guido Buocalli di 

i ìoma, del Prof. Da Giovanni di Pa­

dova e d'altri. 

Unico concessionario per tutta l'Italia 

A . V . I S A . a » 0 < > - U d l u o - Su­

burbio Villalta, Villa Kiangllli. 

SI vende nelle Farmaole e Drogherie. 

TERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 

facilità si può lucidine il proprio ino-

Ijig io. — Vendesi presso l'Ammi­

nistrazione del < Friuli > al prezzo 

(li Cent. «Mt la Bottiglia. 

i 

i 

i 

SARTORIA E PELLICCERIA 

PIETEO MAECHESI snccSAEBAEO 
Udine • Heroaloveoohio M. 2, di fianco al «Calie Nuovo- - Udine 
Nuovo e svariato assortimento S»toiIc n i t a nnvi ià 

por la stagiono di l»riiMavcra-li!s4«t« I S O S . Per 
taglio, forniture, confezioni e prezzi ntin teinesi alcuna 
concorrenza. 

'raglio s|ic»Sale per utiiii da slguora 

Merce pronta confezionata 
CnlKnni tutta lana da l i . 5 a L . 18 
Sacchetti Orleans, tela 

ed alpagaa . . » i » 20 

Veel i t i completi da L, 1 4 a L , 5 0 
Soprabiti moxza sta­

giono . . . i 14 » -45 

AssortiiMcnio fiuperniealiiili 

m 

Si oonsorvano Polliooerio nella stagione estiva garantendole dal tarlo 

PWtK'X.'JFi'i WtSf^l - B.'>IU>i¥'ff'% C A S S A 

:Giiii 
(li f^MìREsek! di¥EfiJ.iizia, HA TURALE e mpiGmiE 

^^rss^j^i. --rs ĵs-J^^Hî . 3 |̂oJ f "olii ̂ z^sy^ 

ii-oBiici(^i-io : S a l O C a O . 3 . « u o (aastiflliono, PAHlfcl, il ni lall» 1» iJiat.»!. Solo |ii-opiici(^i-io : S a l O O O » 3, « n o CaBUaliono, 



9. L F R I T T I 
tWJ'W^tft'g'Jaqg!'-! 

*Le ittsemoni per 11 Frinii si ricevono eccitisivamente 'esso rAjEmijii^imione del Gioroale in Udine. 

I.L„REIIEI-PUIIGAF^TI 
Quealo uome di Re 4oi Purganti dato al l ' O L I O D I R I C I N O , 

privo de l l ' ì r r i t an to E M E T I N A , è inoonlestBbiimBnta dovuto a quel lo • 

proilolU) dal la bsnemar i t a Fal.brioa (. 6 . Sohmtdl di L«gnage. 

Pot imto por effetto purga t ivo , deturgente e non i r t U a n t e , p u t i s ­

simo, biaiioo,* ieggem, faoilé a prenders i , non disgnatouo mi p a l a t o , 

l ' O L I O D I R I C I N O S P E C I A L E I T A L I A N O ev i t a ogni dolore di 

vent re e vino? l a t t i sonza eooeziono gli a l t r i p u r g a n t i . 

TJaasi a dosi di a ìros 20 a 23 g rammi per adul t i ed un flacone 

può servi re per dne dos i . 

Vendita al pubblioo in flaooni e mezzi l leooni. 

Deposito in tulle le buone fiirmaoie d'Italia e dell'estero. 

In Udine presso le Fa rmac ie Comelli F . s Vubt'ia A . pel de t t ag l io . 

Trovasi 
via della 

VERA AOaUA DI GÌGLIO 
E G E L S O M I N O 

Uno dei più ricercati prodotti par la toeletta ò l'Acqoa 
di Fiori di Giglio e Golsomiiio. La virtù di quest'Acqua 
è proprio dolio più notevoli. Essa dil alla tinta d^lla 
carne quella morbideszj, e quel vellutato che pare non 
idano elle dei più bei gìjrni delia gioventù e h sparire 
maccliie rojse. Qualunque signora (e quale non lo è!) 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'Acqua di Giglio e Geljomii(ib,>il cui uso di­
venta ormai genetale. ' ' 
Prezzo; alla bottiijlia l i . f , S 0 

vendibile presso l'Uffloio Annunzi del Giornale U. FRIULI, Udine, 
Prefettura n. 6. 

( TORD-TRIPE 
% Premiato ali' EsposlziQi|e di P^rig! 1889 
A CON MEDAGLIA D'ORO 
^ Infallibile distruttore dei T o p » , Sarei, l ' a l p e senza alcun pericolo 
^ per gli a^imah domestici; da non confondersi colla pasta Badeao che è peri-
i | ^ colosa pei suddetti animali. 

ffiiciiiitifiitxioivìB: 
Bologna, 30 gennaio 1800. 

. piebiariammo con piacere che il signor A . C o n s a i e a u ha fatto de'no-
stri btabilimenti di macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Pasto in que-
sta Oittà, due esperimenti del suo preparato detto V O n D - T n i P I i ; e l'e­
sito ne 6 stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

In fede 

FRATELLI POGGIOLI 
Prezzo Pacchetto L. * . 0 0 

Trovasi vendibile in UDINE, presso l'utacio annunzi del giornale « I I , 
I^ I^ IDLI », Via della Prefettura N. 6. 

Ai soHerenti di debol" »if"a 

GOLFI GliNILÌ 
ovvero; 

SPECCHIO PER LfVENTÙ 
Nozioni, consigli e odo curativo 

necessari agli infoìioiS » o f f r « « o 
d c b o l e s i s a d e g é r g n n l f r ­
i n i t a l i , p o l i n x l i , p o r i l M e 
d i u r n e , I m p o t i ; » , e d a l t r e 
m a l a t t i e s e i t r ^ i n seguito ad 
eccessi' ed abusi sesf>' 

V. Edizione appo»i3CÌta alla luce 
di 320 pagine i n i con incisione, 
che si spedisco womandato dal 
suo autore p . n i l n s e i r , Viale 
Vonraia, N. 28, .ino. contro va­
glia postale, 0 fcobolli, di lire 
3 (tre), più c e n ^ i 30 per racoo-
mandaziono. ' 

11NCHIOSTRO i 
\ indelebile per ieare la lingeria, / 

I premiato all'Es)iziono di Vienna" 
) 1878, Lire «IWjl Ancone. Si vende { 
1 all' Ufficio Aiind del giornale il 

«Friuli» Via Pettura n. 8, Udine. i 
fdrai'io ;ri*ovÌariu 

Partenza 

M. 1.60 a. 
0 . 4.40». 
M.* 7.85 ». 
D. 11.16 a. 
0 . 1.10 p. 
0 . SA» p. 
D. 8.0a p 

2.QS. 
e.id. 

10.31). 
10. 

Partenze 

gJ™4S" 
0 . BJ6 a; 
0 . 10.46 a. 
D. 2.10 p. 
M. 8.05 p. 
0 .10.10 p. 

Arrivi 
AimufB 
7.35 ». 

.10,05'a. 
8.14 p. 
4.46 p. 

11.80 p. 
2.aS a. 

BOLOGNA - Via S. Fèiioe. 14 ~ BOLOGNA 
Chi da qualunque eitt& d'Italia 0 dell'estero desiderasse per corrispondenza•< 

olìonera un oon.<nilo magnetico delia ohiaroveggonte sonnambula A n n » , f 
d'uopo ohe per lotterà faccia noti i principali sintomi della malattia, e cos 
nella risposti avrà la più esatta diagnosi, e la ricatta per la cura da seguire 

É necessario che si espongano i sintomi della malattia al prof. D ' A m i c o 
sposo della Sonnambula, perche egli, sottoponendoli all'esame della magnetica 
cliiaroveggente, possa lar si che ella, con giusto giudizio, dopo averli apprezzati 
nel suo Incido sonno pel metodo terapeutico) stabilisca in unione al medico 
assistente, i vari farmachi atti a far ottenere la perfetta guarigione od almeno 
un miglioramento dalla salute. 

11 gabinetto magnetico è assistilo da due distinti medici, e ogni ricetta 
viene lirmata da! medica che assiste al consulto della sonnambula. 

Ad ogni lettera inviata dall' Italia a dall'estero per consulto, bisogna unire 
sia por cartolina • vaglia postale, sia per raccomandata, I i l r e S e un franco­
bollo da Cent. SO e dirigerla al Prttt. P i e t r o n ' A i u l o o , B o l a g n a i 

»^<gtt§^a6@&i^^a^®ìHi;ìùKi»^'^M^dà<^@è^tta#ó6(^ 

(*)_PorJaJtaeà|^i»««Ba-Porlogriiaro. 

tlk OASAltSA l B?U.1MàlO Di. anLIUBBUOQ A OABABSA 

0. 9.80 a. 10.05 0. 7.48 ». S.B» a-
M. a.8B p. 8.26, M. 1— p. 1,46 p. 

BÀ VajHB 'T,t DA POHTSBBA A volta 

0. 8.46 a. 'T,t 0. 8.a ) a. 9.13 a. 
D. 7.46 a. 9.'a. D. 9.19 «. 10.55 a. 
0. 10.80 «. n 0. a.39 p. 4.68 p. 
D. '4.66 p. n 0. 4.45 f. 7.80 p. 
0. 6.2S p. ..-.t?:- D. 6.27 p. 7.6B p. 

ere 10.02 m 
oro 1.08 poi 

DA votsfs A rf osa. DA poBTooa. A UOIHB 
0. 7.47 «. Ì 7 a. M. 8.42 ». 8.67 a. 
M. 1.04 p. B5 p. 1 0 . 1.22 p. 8.27 p. 
oO. 6.18 p. 36 p. I M. 6,04 p. 7.27 p. 
Gainoltienze ~ i Portogruaro per Venezia alle 

1 7.42 pom. Da Vooeaia arrivo 

DA UDI»a A llàALB ' DA OIVlDAta A UDniB 

M. 8.— a, .31 ». 0. 7.— a. 7.28 a 
M. 9.— a. 1.31 a. M. 9.46 ». 10.18 a 
M. ll.%0 a. 1.51 a. M. 12.19 p. 12.60 p 
0, 8.8» p. , 1.67 p . 0. 4.39 p. 6.06 p 
M. 7.84 p. 1 j . 0 2 p . 0. 8.20 p. 8.48 p 

a.46 a. ì 7.37 », 
7.61 a. Ul.IS a. 
' ' " p.» 7.32 p. 

DA TBISaXB 
0 . 8.40 a. 
M. ».-• «. 
0 . 4.40 p. 
M. S.m p. 

A uDiaa 
10.67 a. 
13.46 a. 
7.46 p. 
1.20 ». 

ì3 

P3 

ikHTìOik OFFELLEPII i l 
n i 

GIROLAMO TOFFÀLOHI 
Uniog speoialista dello tanto rinomaie Subane Gividalesi 

L'esperienza fitta ed il Sistema di oonfosìone e di cottura delle O n b a n O ) 
permettono al fabbricatore di garantirle mangiabili o buone per oltre un mese 
dalla loro fabbricazione; purché il peso delle medesime non sia inferioi» al 
chilogramma. Questo dolce però va rissai dnto al momento di mangiarlo. 

Avverte che ogni giorno immancabilmente una od anche più Volte cucina 
Je sudatte O u b a n o , ed e perciò in grado di offrirle quasi calde a qualunque 
'persona che no facesse richiesta. Soggiunga ciò per assicurare la sua numerosa 
clientèla del fatto suo. 

Purtroppo a Cividalo molti si appropriano questa specialilà a danno del 
leggittimo ed unico fabbri latore il quale per evitare ogni contraffazione vende 
le andette d n l i u n o , munite seniprs di etichetta avviso a stampa, conslmile' 
U presente portante la firma autografa dello stesso fabbricatore. 

Si spedisca paro franco a domicilio in tutto il Regno od all'estero, Verso 
il pagamento di L. 3.60, anche in francobolli, una scatola contenente N.' 3 S 
pezjii variati di do'ci per uso caffè, oafB e latte e thJ e parte da mangiarsi 
asciutti. Il tutto è di ottima quaiitù e di propria speciali t i e si garant scono 
buoni per mojto tempo. 

•8^ 

J3 

« 

llJl 

t 4 

ELIXIU SALUTE! 

0. 6.20 p. 8.46 ,p. 

ORAEIO'ELLA TEAMVU A VAPOKE 

Partenze J Arrivi D-.,J.. ._-
DA ODDIB |JB. DAHISZJI 
S.F. S.lfii. 9.55». 
S.F. l l . tSl. 1.—p. 
a F. 2.36p. 4.28 p. 
S.F. 6.¥p. 7.12 p. 

Parteme Arrivi 
DA >. D A B I B I . ! A ODUIB 

7.20 a. S. F . 8.56, 
11.— a. S. T. 12.20 p. 
1.40 p. 8. F . 8.20 p. 
6.1«p. S. F. «.30 j . 

dei Frati Agostiniani lii San Paolo 
J<4ceellente E i tquore 

a prenderai a biochierini, All'acqu» pm-a, di seltz, col vino, eco. A 

P Il più efficace fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori 

Medaglia d'»rgentodoratoaU'B>poi.Jteg.V<ttet»1891 in Venezia 

LA PIÙ ALTA RICOMPENSA 

8 Il più preferibile avanti I pasti 
Vendesi al dettaglio presso i principali oaflli, liquoristi, j T 

droghieri e farmacisti. | ^ 

P B E S X O • • ( . ! . « . B o v v i f i c i A I I . 9 . a e . Q 

Si Vende press» l ' n f l l e l o A n o n n a t d « ( glute- O 

n a i e 11 C n i D L I , U d i n e , Via Prefettura u. 6. ' ^ 

PREMIATO STABILIMESTO A MOTRICE IDRAULICA 
Liste uso oro i finto legno - Comici ed Ornati in cart^, posta ioniì in fino - Motri di Tjpsso snod?.ti sd in asta 

f T I P f t f i R A P I à ^̂  «ei'vizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza dì Finanza di Wino.^ raimA|1|| A | I | I 
I ***' y.^lAll^l I l i Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori, i i r i l l l l l ' l l l i i i ' 

v i a della Prefettura m. «fé 

Monte di Pietà e della Cassa r A U T A T ICDfl? f- ^r^^'''^ !̂ '̂ie Scuole dei Comune,di Udine,, del iviorae ai rieta e ueiia uassa itiAfl^flIAT 'nUVllI 
It i&E i U L L f l I I ì ^' .Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria C A t t I U i i h l l i K 

•*• e di disegno-Specchi, quadri ed oleografìe - Depositò stampati per Ammi-̂  U l l M - l V.UJJMiA*^ 
nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc., 

v i a RKcrcatoveechlo e Via Cavour IKi S4. 

g^aUfi^l 6=»«'H(i leanUfe^i 

U d i n e , 1898 ~ T i p . Marco BardBBoo 


